
  

 

Presentiamo alcune idee della lettera enciclica “FRATELLI TUTTI” di Papa Francesco 
 

IL VIRUS CHE CONTAGIA LA  ATTUALE CULTURA (2) 
 
 

e. la persona umana 
La persona non é più sentita come un valore primario da rispettare e tutelare, specie se 
povera o disabile; se “serve ancora” – come i nascituri –, o “non serve più” – come gli 
anziani. Questa mentalità afferma implicitamente che tutto finisce con noi, che contano solo i 
nostri interessi individuali. E così avviene lo scarto mondiale 
 

f. i Diritti umani  
 

« Mentre una parte dell’umanità vive nell’opulenza, un’altra parte vede la propria dignità disconosciuta, disprezzata o 
calpestata e i suoi diritti fondamentali ignorati o violati». «Doppiamente povere sono le donne, perché spesso si 
trovano con minori possibilità di difendere i loro diritti». L’aberrazione non ha limiti quando si assoggettano donne, 
poi forzate ad abortire.  
 

« Alla radice si trova una concezione della persona umana che ammette la possibilità di trattarla come un oggetto; […] 
come un mezzo e non come un fine», nonostante si sappia che solo quando la dignità dell’uomo viene rispettata e i 
suoi diritti vengono riconosciuti e garantiti, fioriscono anche la creatività e l’intraprendenza e la personalità umana 
può dispiegare le sue molteplici iniziative a favore del bene comune». 
 
 
 

g. l’umana fratellanza  
 

«Lo stesso progetto di fratellanza, inscritto nella vocazione della famiglia umana» risulta distrutto in ogni guerra. 
Non esiste più il mondo ma esiste unicamente il “mio” mondo, fino al punto che molti non vengono più considerati 
esseri umani con una dignità inalienabile e diventano semplicemente “quelli”.  
 
 

h Globalizzazione, ma senza una rotta comune 
 

Molti progressi sono avvenuti. E’ aumentata la ricchezza, ma senza equità, e così «nascono nuove povertà». 
L’ingiustizia e la mancanza di una distribuzione equa delle risorse naturali portano a morire di fame milioni di bambini, 
già ridotti a scheletri umani. Su questo regna un silenzio internazionale inaccettabile». 
Questo disinganno, che lascia indietro i grandi valori fraterni, conduce «a una sorta di cinismo.  
 
 

i Globalizzazione, ma senza fratellanza umana 
Si giunge a pensare che fra il singolo e la comunità umana sia ormai in corso un vero e proprio scisma. […] Si è 
costretti a vivere insieme, ma senza apprezzare la ricchezza e la bellezza dei semi di vita comune che devono essere 
cercati e coltivati insieme». Come sarebbe bello se, mentre scopriamo nuovi pianeti lontani, riscoprissimo i bisogni del 
fratello e della sorella che mi orbitano attorno!». Prendersi cura del mondo che ci circonda e ci sostiene, significa 
prendersi cura di noi stessi.  Abbiamo bisogno di costituirci in un “noi” che abita la Casa comune.  
 
 

l Informazione senza saggezza 
 

I rapporti digitali non costruiscono veramente un “noi”. C’è bisogno di gesti fisici, di espressioni del volto, di silenzi, di 
linguaggio corporeo, e persino di profumo, tremito delle mani, rossore, sudore, perché tutto ciò parla e fa parte della 
comunicazione umana. C’è, invece, un pullulare di forme insolite di aggressività, di insulti, con una sfrenatezza che 
non potrebbe esistere nel contatto corpo a corpo perché finiremmo per distruggerci tutti a vicenda.   

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria a s. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 

Ss. Gervaso e Protaso             0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria a s. Elisabetta              0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XI - n° 17 – 25 Ottobre 2020 



Domenica 25 -  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 11.30 -  CRESIMA a s. Lorenzo 
 15.00  -  S. Messa di PRIMA COMUNIONE (2 gruppo) 
 18.00 -  CRESIMA a Villastanza  
 

Martedì 27 e Giovedì 29 -  Prosegue il corso dei Fidanzati 
 

Sabato 31 -  18.30 -  s. Messa vigiliare con la presenza dei fidanzati  
   a conclusione della loro preparazione al matrimonio 
 

Domenica 1 novembre - FESTA di TUTTI i SANTI 
 15.30 -  Preghiera al Cimitero  
   all’esterno della cappella centrale 
   e Benedizione delle tombe 
 

CRESIMA di PERSONE ADULTE 
 29 novembre ore 18.00 
Incontri di preparazione  
a partire da mercoledì 28/10 
 

Info - segreteria parrocchiale 

ISCRIZIONI CATECHISMO  ELEMENTARI: 

25 OTTOBRE (dopo Messa delle 10) per  III ele 
25 OTTOBRE (dalle 16.30 alle 17.30) per II ele 
8 NOVEMBRE (dopo Messa delle 10) per IV e V elem. (da confermare  
secondo le indicazioni ministeriali) 

CONTINUA IL CAMMINO ADOLESCENTI (I,II e III SUP): Lunedì 26 ottobre 
ore 21, secondo incontro. Portare Patto anticovid firmato  (per chi non 
lo avesse ancora dato) e iscrizione firmata. 

 Il giorno 27 ottobre alle ore 21 si terrà in Chiesa un incontro di 
preghiera per i genitori (con alcune indicazioni per il catechismo) 

RIPRESA DEL CAMMINO 18-19 ENNI (IV E V SUP): 
Lunedì 26 ottobre ore 21. Portare 
autocertificazione firmata (scaricabile dal sito della 
comunità pastorale) e mascherina! Iscrizioni al 
cammino: la sera stessa. 

ISCRIZIONI CAMMINO PREAdo (I,II e III MEDIA):  

31 OTTOBRE dalle 16 alle 18 (oratorio S. Stefano) 

 Il giorno 3 novembre alle ore 21 si terrà in Chiesa un incontro di 

preghiera per i genitori (con alcune indicazioni per il catechismo) 

DOMENICA 25 OTTOBRE 
  

 I DOMENICA DOPO  
LA DEDICAZIONE 

Liturgia delle ore  
seconda settimana 

  

At 10,34-48a; Sal 95; 1Cor 1,17b-24; Lc 
24,44-49a 

Annunciate a tutti i popoli  
le opere di Dio 

LUNEDI’ 26 OTTOBRE     

 

Feria 

Ap 12,1-12; Sal 117; Lc 9,57-62 
Renderò grazie al Signore  
nell’assemblea dei giusti  

MARTEDI’ 27 OTTOBRE              
 

Feria  

Ap 12,13-13,10; Sal 143; Mc 10,17-22 
Beato il popolo che ha il Signore  

come Dio  

MERCOLEDI’ 28 OTTOBRE 
 

SS. SIMONE E GIUDA 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 

At 1,12-14; Sal 18; Ef 2,19-22; Gv 14,19-26 
Risuone in tutto il mondo  

la parola di salvezza  

GIOVEDI’ 29 OTTOBRE                   
 

Feria 
Ap 14,1-5; Sal 67; Mt 19,27-29 

Il nostro Dio è un Dio che salva  

VENERDI’ 30 OTTOBRE                  
 

Feria 

Ap 14,6-13; Sal 54; Mt 10,40-42 
Sorgi, o Dio, e vieni a salvare  

il tuo popolo  

SABATO 31 OTTOBRE                   
 TUTTI I SANTI  

Solennità - Liturgia delle ore propria 
 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 88; Rm 8,28-39;  
Mt 5,1-12a 

Benedetto il Signore in eterno  

DOMENICA 1 NOVEMBRE               
 II DOMENICA  

DOPO LA DEDICAZIONE 
Liturgia delle ore terza settimana 

 

Is 45,20-23; Sal 21; Fil 3,13b-4,1; Mt 13,47-
52 

Loderanno il Signore quelli che lo cercano  

 

Una riflessione del Cardinal Bassetti presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana  

sul tema dell’Annuncio del Vangelo 

 
Che cosa vuol dire annunciare? indubbiamente - annunciare il Vangelo 
significa rinunciare alle lamentele e alle rivendicazioni di parte per 
assumere i sentimenti di zelo che sono stati dei grandi evangelizzatori come 
Paolo. Significa inoltre, anche provare a parlare con garbo ed empatia 
dell’esperienza del Risorto là dove la morte sembra aver posto una pietra 
tombale a ogni speranza. Annunciare il Vangelo significa ancora consigliare i 
dubbiosi, cioè suggerire ai giovani scelta di vita ispirate a un bene più grande 
di sé. Annunciare il Vangelo significa denunciare le politiche che creano o 
mantengono le disuguaglianze e le ingiustizie, ma anche collaborare con le 
autorità a trovare soluzioni che siano davvero fraterne per tutti. Annunciare 
il Vangelo significa, infine, rimettere in mano a tutti, dai bambini agli adulti, 
la Parola di Dio come libro della vita, libro a cui ispirare i propri pensieri e i 
propri sentimenti. 

2 5 / 1 0 / 2 0 2 0  -  G I O R N ATA  M I S S I O N A R I A  M O N D I A L E :  
T E S S I T O R I  D I  F R AT E R N IT A ’  

“ EC C O M I  M A N D A  M E ! ”  ( I s .  6 , 8 )  

Possibilità di confessioni: 
 
Ogni venerdì dalle 18.30 alle 19.30 in 
Oratorio (don Ronel) 


